
 
 

CONSIGLIO  REGIONALE  DEL  VENETO 
 

IX  LEGISLATURA 
 
 
215ª Seduta pubblica – Martedì 14 ottobre 2014 Deliberazione n. 98 
  
 
OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI STIVAL, 

FURLANETTO, TESSERIN, TESO, PICCOLO E PETTENÒ 
RELATIVA A “I DIRETTORI GENERALI ATTIVINO IL PIANO 
SOCIO-SANITARIO REGIONALE 2012-2016”. 

  (Mozione n. 267) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  VISTO: 
- la legge regionale 29 giugno 2012, n. 23 “Norme in materia di programmazione 
socio sanitaria e approvazione del Piano socio-sanitario regionale 2012-2016”; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2122 del 19 novembre 2013 
“Adeguamento delle schede di dotazione ospedaliera delle strutture pubbliche e private 
accreditate, di cui alla L.R. 39/1993, e definizione delle schede di dotazione territoriale 
delle unità organizzative dei servizi e delle strutture di ricovero intermedie. PSSR 2012-
2016. Deliberazione n. 68/CR del 18 giugno 2013”; 
- l’allegato C della deliberazione della Giunta regionale n. 2122 del 19 novembre 
2013 “Adeguamento delle schede di dotazione ospedaliera delle strutture pubbliche e 
private accreditate, di cui alla L.R. 39/1993, e definizione delle schede di dotazione 
territoriale delle unità organizzative dei servizi e delle strutture di ricovero intermedie. 
PSSR 2012-2016. Deliberazione n. 68/CR del 18 giugno 2013”; 
- la convenzione tra l’Azienda ULSS n. 12 Veneziana e l’Azienda ULSS n. 13 di 
Mirano per lo svolgimento delle attività di cardiochirurgia; 
 
  APPURATO che all’allegato C della deliberazione della Giunta regionale n. 
2122 del 19 novembre 2013 “Adeguamento delle schede di dotazione ospedaliera delle 
strutture pubbliche e private accreditate, di cui alla L.R. 39/1993, e definizione delle 
schede di dotazione territoriale delle unità organizzative dei servizi e delle strutture di 
ricovero intermedie. PSSR 2012-2016. Deliberazione n. 68/CR del 18 giugno 2013” è 
stabilito che: 
a) nelle Note dell’Azienda sanitaria n. 10 - il Presidio ospedaliero di rete rimane 
temporaneamente su due sedi (Portogruaro - San Donà) in attesa di nuova sede unica 
ospedaliera; 
b) nell’Azienda sanitaria n. 13 - Ospedale di Mirano - a seguito della cessazione 
dell’attività di Cardiochirurgia Area Chirurgica va attivata l’Unità Semplice 
Dipartimentale (USD) di chirurgia vascolare; 
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  CONSIDERATO CHE: 
- per quanto attiene all’Azienda ULSS n. 13 “Mirano”: 

a) non è stata avviata alcuna iniziativa per l’attivazione dell’USD di chirurgia 
vascolare, contrariamente a quanto stabilito dalle sopracitate schede ospedaliere; 
b) la richiamata convenzione consente di continuare “... la collaborazione in atto 
per il mantenimento delle attività di cardiochirurgia, nonché per lo stand by alle 
procedure di cardiologia interventistica presso la sede ospedaliera di Mirano ...”; 
c) contrariamente a quanto previsto dalla suddetta convenzione di fatto la 
direzione generale della AULSS n.13 sta operando per interrompere le funzioni di 
cardiochirurgia presso l’ospedale di Mirano; 

- in relazione all’Azienda ULSS n. 10 “Veneto Orientale” è stata già promossa la 
procedura di realizzazione del Nuovo Polo ospedaliero unico (attualmente collocato su 
due sedi Portogruaro e San Donà); 
- di fatto la direzione generale sta operando la riconversione delle attuali sedi 
ospedaliere di San Donà e Portogruaro; 
 
  tutto ciò premesso, 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
ad intervenire presso i rispettivi Direttori generali delle AULSS n. 13 “Mirano” e n. 10 
“Veneto Orientale” rispettivamente per: 
1) sospendere ogni iniziativa da parte della direzione generale della AULSS n. 13, che 
di fatto possa interrompere od ostacolare la piena attuazione della convenzione in 
premessa, che prevede, invece, la collaborazione tra AULSS n. 13 e AULSS n. 12 per il 
mantenimento delle attività di cardiochirurgia, nonché per lo stand by alle procedure di 
cardiologia interventistica presso la sede ospedaliera di Mirano richiamata delle 
funzioni della cardiochirurgia dall’ospedale di Mirano; 
2) sospendere ogni iniziativa riguardante la conversione dei presidi ospedalieri di San 
Donà e di Portogruaro e proseguire convintamente e senza indugi con la procedura di 
realizzazione del Nuovo Polo ospedaliero unico. 
 
 
 
 
Assegnati n. 60 
Presenti-votanti n. 46 
Voti favorevoli n. 44 
Astenuti n. 2 
 
 

 
IL CONSIGLIERE-SEGRETARIO 

f.to Raffaele Grazia 

 IL PRESIDENTE 
f.to Clodovaldo Ruffato 
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